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A un passo dall'accordo 
la Fiat e i sindacati 
«Sabati lavorati», salario e orario \ 
Le trattative nella notte - Per accettare le richieste dell'azienda si chiede in cambio 
un negoziato che affronti i problemi da tempo al centro della vertenza di gruppo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Se la Fiat vuole che i sinda
cati concordino gli otto sabati di lavoro 
straordinario e le altre 'flessibilità» da 
lei chieste in alcune fabbriche di auto
mobili, deve a sua volta impegnarsi ad 
avviare una seria trattativa sui salario 
e sugli orari, argomenti che finora si 
era rifiutata caparbiamente di discute
re. È con questa proposta che Fiom, 
Firn ed Uilm si sono presentate ieri al
l'appuntamento con l'azienda. L'incon
tro, iniziato a tarda sera, proseguiva 
nella notte. Un accordo, che significhe
rebbe la ripresa di normali relazioni 
sindacali alla Fiat, dipende dal supera
mento delle residue pregiudiziali dell'a
zienda, soprattutto in tema di salario. 

Prima delia trattativa, i segretari na
zionali Airoldi della Fiom, Sepi della 
Firn ed Angeletti della Uilm hanno illu
strato ai giornalisti le posizioni sinda
cali, frutto della consultazione tra i la
voratori e di una riunione dell'esecuti
vo del coordinamento Fiat che ha occu
pato gran parte della giornata di ieri. 

Nelle fabbriche interessate — Mira-
fiori e Rivalla a Torino, Termini Imere-
se in Sicilia — la richiesta di straordi
nari ha trovato consenzienti la maggior 
parte dei circa 30.000 lavoratori interes
sati, ciascuno dei quali dovrebbe lavo
rare quattro sabati nei mesi di febbraio 
e marzo (essendoci due turni, i sabati 
lavorativi diventano otto). E ciò non per 

il timore che la Fiat imponga ugual
mente 32 ore di straordinario (potrebbe 
farlo per contratto, ma per legge diven
terebbe difficile conciliare gli straordi
nari con la permanenza di migliaia di 
cassintegrati), quanto perchè gli stessi 
operai hanno riconosciuto che è tecni
camente motivato un aumento di pro
duzione stagionale per modelli come la 
«Uno», la «Panda», la «Croma» e la «The-
ma». Perplessità sono state sollevate so
lo sull'ultimo sabato di marzo, che è vi
gilia di Pasqua. 

Piuttosto, hanno suggerito i lavora
tori, si deve fare con la Fiat un'appro-
fondita discussione tecnica sulle altre 
misure di flessibilità. In questo modo si 
può dimostrare che non bastano a fare 
la produzione richiesta gli otto sabati 
ed il rientro di 400 cassintegrati propo
sto dalla Fiat, ma occorrerebbero alme
no 500 o 600 rientri. A Rivalta, per 
esempio, ci sono difficoltà sulle linee 
della »Uno» e non le compenserebbero i 
400 operai trasferiti dalla linea della 
•Ritmo», modello che verrà prodotto 
d'̂ ra innanzi solo a Cassino. A Miraf io-
ri non basterebbe trasferire 120 operai 
da Chivasso (dove nascerebbe un pro
blema di carenza di organici) e istituire 
un turno di notte per un centinaio di 
operai in lastratura. Questa linea è sta
ta adottata dai sindacati. 

Oltre alla dettagliata verifica tecnica, 
Fiom, Firn ed Uilm hanno chiesto in 

apertura di trattativa che la Fiat dia 
alcuni precisi affidamenti: si impegni a 
discutere in questa stessa tornata di in
contri Il calendario annuo, che significa 
non solo le ferie, ma anche l'applicazio
ne della riduzione d'orario contrattuale 
di 45 ore annue e l'utilizzo dei recuperi 
delle festività abolite; fissi una data a 
metà febbraio in cui comincerà la di
scussione della vertenza aperta in set
tembre dai sindacati per il raddoppio 
della 14* mensilità, cioè per il primo 
adeguamento salariale dopo anni per 
lavoratori come quelli della Fiat che 
non arrivano a 900 mila lire mensili. 

Quest'impostazione non è parsa an
cora sufficiente al coordinamento dei 
lavoratori in cassa integrazione. Tre 
cassintegrati hanno intrapreso uno 
sciopero della fame, giunto ieri al terzo 
giorno, per chiedere che non si concor
dino sabati straordinari con la Fiat sen
za avere prima in tasca una soluzione 
certa per tutti i 6.250 lavoratori ancora 
sospesi a zero ore. In un incontro con il 
coordinamento cassintegrati, i sinda
cati hanno ribadito il loro impegno a 
proseguire con la Fiat la trattativa per 
una soluzione completa del grave pro
blema occupazionale entro la scadenza 
del prossimo mese di giugno prevista 
dagli accordi. 

Michele Costa 

Alfa, Italsider 
Mobilitazione 
a Napoli 
dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nubi nere si ad
densano sugli stabilimenti 
napoletani deii'Aiia e rieiri-
talsider. AU'Alfasud, nono
stante l'85 abbia fatto regi
strato un vero boom nelle 
vendite di auto in tutta Eu
ropa, sono state prodotte so
lo 160 mila vetture (di cui la 
metà negli stabilimenti di 
Pomigliano). E ora si parla di 
nuovi tagli occupazionali e 
di turno unico. Ali'Italsider, 
nonostante i mille miliardi 
spesi per la costruzione dei 
nuovissimo «treno» di lami
nazione «Bk», il piano pro
duttivo è in alto mare e anzi 
si mettono in discussione gli 
stessi nuovi impianti e l'ac
cordo siglato nell'84 (2 milio
ni di tonnellate di acciaio al
l'anno). C'è il rischio serio di 
una morte lenta di due im
portanti aziende pubbliche. 

Ma Alfa e Italsider sono 
solo due aspetti di una situa
zione di progressive abban
dono in cui versa l'iniziativa 

industriale pubblica a Napo
li e in Campania. Questa al
larmante radiografia è stata 
t U l l l l t U «L«*ie> i V U * V u > > w i w V W«M«I là. | 

delia segreteria regionale co
munista, nel corso di una 
conferenza stampa che il Pei 
ha tenuto ieri. 

Cantierìstica: Gli stabili
menti della Sebn (riparazio
ni navali) e dell'Italcantieri 
versano in una crisi grave: 
su tremila dipendenti com
plessivi, la metà è a cassa in
tegrazione. Alla crisi dei can
tieri navali si affianca quella 
del porto di Napoli. 

Agro-alimentare: la vicen
da della Sme, da mesi alio 
sbando, acuisce la crisi pro
duttiva in questo settore. 
Particolarmente grave ap
pare la situazione della Ci
rio. 

Settore Materiale Ferrovia
rio: La Sofer, l'Avis, l'Ansal
do trasporti non innovano 
gli impianti da tempo, né esi
ste una seria politica di ri
lancio aziendale. 

Elettronica: la Selenia, e 
quindi anche lo stabilimento 
di'Napoli, subisce i contrac-
sc-ipi dell'accordo tra Italtel 
e Telettra. Lo stabilimento 
della Olivetti di Pozzuoli ha 
trasferito la produzione del
la scrittura elettronica ad 
aziende consociate, ricon
vertendo lo stabilimento na
poletano nella produzione 
delle sole «cartucce». 

La Snia, infine, e le fabbri
che della Gepi hanno i propri 
dipendenti a cassa integra
zione da anni. Solo nei primi 
mesi dell'85 l'industria ma
nifatturiera napoletana ha 
espulso il 4% della forza la
voro. E le partecipazioni sta
tali contano in Campania 63 
mila addetti, pari al 35% de
gli occupati. Ma la legge fi
nanziaria prevede ulteriori 
«tagli». 

«L'Iri è portavoce di una 
logica privatistica che vede 
in Prodi il sostenitore più 
convinto: non è possibile che, 
di fronte al disastro che si 

profila questa classe dirigen
te non sia in grado di rilan
ciare e riqualificare l'inter
vento pubblico», ha detto 
Nando Morra, consigliere re
gionale comunista. «Non è 
tuttavia una questione di 
quantità quella che il Pei po
ne — ha detto Eugenio Doni-
se, segretario comunista — 
ma anche una questione di 
qualità dell'intervento e del
le scelte di politica industria
le nazionale». «Una qualità 
dell'intervento che manca 
anche perché mancano serie 
capacità di indicazione poli
tica da parte del governo e 
degli Enti locali — ha detto 
Umberto Ranieri, segretario 
provinciale Pei —. Napoli ha 
avuto cambiamenti di go
verno locale ogni tre o quat
tro mesi. Fino all'esperienza 
deprimente del pentapartito. 
E necessaria una svolta nella 
guida della città davanti alla 
grande sfida dei prossimi 
anni». 

Franco Di Mare 

Si possono tassare le liquidazioni? 
Ecco tutti i dubbi della Cassazione 
ROMA — La legge Visenti-
ni sulle liquidazioni po
trebbe essere illegittima 
almeno per due motivi. Il 
primo, più generale, ri
guarda la non tassabilità 
di questa indennità in 
quanto ha un carattere 
previdenziale. Il secondo, 
più particolare, ipotizza la 
non costituzionalità del 
metodo di calcolo dell'im
posta previsto dal progetto 
VisentinL Sono queste le 
due più importanti moti
vazioni della sentenza con 
la quale la Cassazione ha 
rinviato l'ingarbugliatissi-
ma questione alla Corte 
costituzionale. 

Toccherà alla Consulta 
sciogliere definitivamente 
il nodo, ma intanto il di
spositivo, reso noto l'altro 
ieri, suggerisce più di un 
dubbio sulla legittimità 
dell'attuale sistema di tas
sazione. Sostiene addirit
tura che per la legge Visen
tin! è ipotizzabile la viola
zione di ben tre articoli del
la Costituzione, e cioè il 38, 
il 53 e il 3. Il primo fissa «il 
diritto dei lavoratori ai 
mezzi necessari alle esi
genze di vita anche nella 
vecchiaia»; il secondo san
cisce «l'obbligo di concor
rere alle spese pubbliche in 
ragione della capacità con
tributiva». Questi due arti
coli risulterebbero violati 
— sempre sulla base della 
motivazione della senten

za — «perché viene per
messo che risorse specifi
camente previdenziali sia
no oggetto di prelievo fi
scale senza l'adozione di 
accorgimenti che salva
guardino effettivamente la 
destinazione dell'indenni
tà». E passiamo al terzo 
dettato costituzionale che 
verrebbe messo in discus

sione dal testo della Visen
tin!. Si tratta di quell'arti
colo fondamentale, il nu
mero 3, che stabilisce il di
ritto di uguaglianza fra 
tutti ì cittadini. Secondo la 
Cassazione l'attuale siste
ma di prelievo non garan
tisce ciò, visto che stabili
sce trattamenti diversi pe
nalizzando i rapporti di la-

Darida: non venderemo 
r Agusta alla Fiat 
ROMA — L'Agusta non verrà venduta ai privati. Resterà 
pubblica anche se non si escludono nuovi rapporti con l'Iri 
che ha anche manifestato la propria volontà di acquistare 
l'azienda produttrice di elicotteri. Sia il ministro Darida che 
l'Efim sono intervenuti ieri per smentire le dichiarazioni di 
Romiti che aveva parlato di un possibile ingresso della Fiat 
nell'Agusta. Il ministro delle Partecipazioni statali ha inoltre 
fatto sapere che il progetto di fondo che si sta portando avan
ti è quello di costruire un polo pubblico dell'aeronautica. 

Questa valanga di precisazioni arriva dopoché erano state 
presentate in Parlamento numerose interpellanze per riceve
re chiarimenti sull'intera faccenda. La prima, a firma di Eu
genio Peggio (Pei) e di Franco Bassanini (Sinistra Indipen
dente), chiedeva al ministro «se e quando il governo era stato 
Informato delle trattative fra l'Efim e la Fiat». Quali iniziati
ve intenda prendere e «come si collochi un oossibile accordo 
con i privati nel quadro degli indirizzi del Variamento sulla 
razionalizzazione del polo pubblico*. Infine i due parlamen
tari vogliono sapere «se l'Iri era stata informata». 

Anche quattro deputati democristiani hanno presentato 
una interrogazione che pone alcuni quesiti analoghi e rimet
te al centro il problema deli'«attuazlone di un polo pubblico 
nel comparto aerospaziale». Per fare ciò — conclude il docu
mento — è opportuno rivolgere l'attenzione verso l'Iri anzi
ché verso i privati. 

voro che sono stati meno 
lunghi. Chi — ad esempio 
— ha lavorato dieci anni in 
un'azienda paga in percen
tuale più di chi vi è rimasto 
per trenta o quaranta anni. 

Non solo, dunque, si giu
dica probabilmente illegit
tima l'imposta sulle liqui
dazioni, ma si mette sotto 
accusa la filosofìa e il mec
canismo applicativo della 
legge VisentinL Nelle 33 
cartelle scritte dal consi
gliere della prima sezione 
civile della Cassazione Re
nato Sgroi, si ritrovano fra 
l'altro affermazioni assai 
impegnative quali: «La 
nuova legge non porta al
cun sostanziale vantaggio 
al contribuente». E ancora: 
«La natura di assicurazio
ne previdenziale sulla vita 
della liquidazione dovreb
be in radice escludere il ca
rattere di ricchezza nuova 
che giustifica l'imposizio
ne fiscale». 

La Corte, infine, stabili
sce che la legge Visentin! è 
applicabile a tutti 1 ricorsi 
presentati da ex dipenden
ti per ottenere il rimborso 
totale o almeno parziale 
dell'imposta Irpef pagata e 
che il termine del 28 feb
braio per chiedere la rill-
quidazione dell'indennità 
vale solo per coloro che 
non hanno presentato ri
corso prima dell'ottobre 
85. 

Aumenterà 
del 4,5% 
la tariffa 
Re-auto? 
Si decide 
venerdì 
ROMA — L'aumento delle 
tariffe dell'assicurazione au
to per quest'anno non do
vrebbe superare il 4,5 per 
cento. Sarebbe questo l'o
rientamento emerso nel
l'ambito della commissione 
Filippi, l'organo consultivo 
del ministero dell'Industria 
incaricato di esprimere un 
parere sulla determinazione 
delle tariffe per la Re. Nel 
corso dell'incontro avvenuto 
ieri non sarebbe stata presa 
alcuna decisione definitiva e 
la commissione si è aggio-
ranta a venerdì. La riunione 
è servita — secondo alcune 
indiscrezioni — a mettere a 
punto un ventaglio di ipotesi 
di aumento dal 4 al 4,5 per 
cento sulla base di una fre
quenza normale dei sinistri 
pari al 13 per cento. 

I membri della commis
sione Filippi hanno inoltre 
accertato un alleggerimento 
dei «caricamenti» (e cioè del
le spese generali, di acquisi
zione, di gestione delle agen
zie e di liquidazione) al 31 per 
cento. 

Da ieri 
trattative 
a oltranza 
per la 
vertenza 
Bankitalia 
ROMA — Le trattative sono 
riprese ieri in Banca d'Italia 
con una strana novità: la di
rezione della Banca ha in
contrato prima le rappresen
tanze dei sindacati autono
mi e dopo quelle dei sindaca
ti confederali. Di questa in
versione nell'ordine dei «ta
voli» la Banca non ha dato 
alcuna spiegazione. Gli in
contri ufficiali, che ora pro
seguono ininterrottamente, 
sono accompagnati da voci
ferazioni circa interferenze 
da determinati settori di go
verno — mentre formalmen
te U governo niente fa per ac
celerare la soluzione della 
vertenza — e circa la separa
zione contrattuale dell'alta 
burocrazia dal contratto 
unico aziendale. Le rappre
sentanze della Cgil e della 
Cisl hanno ribadito, innanzi
tutto, che il contratto unita
rio è irrinunciabile, rappre
senta la prima scelta di poli
tica contrattuale da fare. La 
direzione delia Banca, da 
parte sua, ha accennato ad 
una possibile autoregola
mentazione degli scioperi, 
senza però precisare niente 
più che il desiderio di limita
re le lotte. Gli incontri sono 
ripresi a tarda sera. 

Salito ancora 
il costo 
del denaro: 
ieri 18,90% 
ROMA — La Banca d'Italia ha fatto ieri finanziamenti a 
brevissimo termine alle banche col tasso medio del 18,90%. 
Si tratta di cessione di titoli di Stato in cambio di denaro: 
delle 13 richieste presentate ne sono state accolte sette inte
gralmente, il tasso medio è salito di un altro 0,30% rispetto 
ad ieri: La lira risulta'stabilizzata sul mercato dei cambi ma 
ad un prezzo assai elevato, un aumento del costo del denaro 
a breve attorno ai 4 punti. Nello stesso tempo il Tesoro si 
indebita all'estero offrendo tassi variabili, oltre a caricarsi di 
un rischio di cambio che potrebbe risultare pesantissimo. Si 
tratta di due prestiti in dollari per il controvalore di 580 
miliardi di lire che saranno lanciati nei prossimi giorni a 5 
anni (200 milioni) e 10 anni (150 milioni) con doppio tassò, 
fisso e variabile. Il ricavato è destinato a rifinanziare un 
prestito del 1984. 

Al potenziale di stagnazione-inflazione del maggior costo 
del denaro non risponde alcun segno di utilizzazione dei 
margini di manovra. Il prezzo internazionale del petrolio si 
va assestando sotto i 20 dollari: il Messico ieri ha ufficializza
to una riduzione di 4 dollari mentre New York continua a 
quotare 19,50 dollari il barile. Il ribasso del prezzo combinato 
con un deprezzamento del dollaro anche nei confronti della 
lira consentirebbe di ridurre sostanzialmente il costo dell'e
nergia per i produttori italiani. Elettricità e metano, le due 
principali tariffe, potrebbero essere ridotte in modo sostan
ziale senza danneggiare i bilanci delle imprese fornitrici (an
zi, consentendo loro di vendere maggiori quantità). Si tratta 
dell'unica direzione in cui può esercitarsi, in Italia, l'azione 
antinflazionistica ed a favore dell'occupazione. 

Brevi 

Acquisti Unipol 
ROMA — La compagnia <S assicurazioni Unipol ha rilevato attraverso la 
controdata Unifìnass (capitale sodate elevato a inaio d'armo da 10 a 14 
miliare) a pacchetto di maggioranza (60 per cento) della Ifiro Spa di Bologna 
e deDa Ficest Spa di Milano, leader nel settore dei finanziamenti aie persone 
e in particolare nella cosiddetta «Cessione del Quinto». 

Il risparmio delle famiglie 
ROMA — l'indicatore di fiducia elaborato sull'ultima indagine condotta daTI-
sco su un campione di famiglie ha toccato a gennaio quota 119 che è un 
nuovo massimo. Si è ulteriormente allargato il numero detto famigEe che 
risparmiano e che ritengono di essere in grado di poter continuare a farlo. 

Produzione agricola in calo 
ROMA — La produzione vendibile agricola netl'85 risulta in calo tra 3 2 e i 
2.5 per cento rispetto 33*84. Un'ulteriore conferma e venuta daeVtnea. rati
nilo che opera le rilevazioni in campo agricolo. È risultato che gli incrementi di 
produzione registrati nefl'ltafia del Sud non sono stati sufficienti a compensare 
i forti cah dell'Italia centrale e nord orientale. Stazionaria, invece, la produzione 
nela parte nord occidentale. 

Cantieri di Sestri 
privi di commesse 
GENOVA — Nuovamente all'insegna dell'incertezza le pro
spettive dell'Italcantieri di Sestri Ponente; l'allarme viene 
dalla federazione genovese del Pei che ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, ha illustrato la preoccupazione dei co
munisti per i segnali negativi individuabili negli ultimi svi
luppi delle vicende cantieristiche italiane. 

Sullo sfondo le lotte del recente passato, valse a strappare 
all'Ili e alla Fincantieri l'impegno che Sestri, parallelamente 
al processo di diversificazione produttiva nel campo dell'off
shore, avrebbe mantenuto una linea di costruzioni navali. 
Ma commesse di navi non ne arrivano (le ultime decisioni 
Fincantieri non riguardano Sestri), e questo mette in forse eli 
attuali livelli occupazionali, peraltro assai sacrificati: 1630 
dipendenti, circa 700 dei quali in cassa integrazione; se poi si 
tiene conto dei serissimi problemi di mercato dell'off-shore, 
il quadro complessivo che ne scaturisce è tutt'altro che con
fortante e rappresenta un passo indietro rispetto agli impe
gni Iri e Fincantieri. 

•Non intendiamo mettere in discussione — ha spiegato il 
segretario provinciale Graziano Mazzarello — le commesse 
già assegnate ad altri cantieri, ma è necessaria una forte 
mobilitazione perché giungano a rapida approvazione il pia
no Finmare ed il piano per 11 cabotaggio e la conseguente 
distribuzione di commesse non registri di nuovo l'esclusione 
di Sestri». 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 197,64 
con una variazione positiva dell'1,02 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 477.36 con una variazione positiva de!!o 
0.92 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, ò stato pari a 12.724 per cento (12,709 per cento). 

Azioni 
Tnok> Chiù». 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivaf 6 6 0 0 
Ferraresi 
Bulloni 

Betoni 1lg85 
Bulloni Ri 
BuiR lLgS5 
Endania 
Perugma 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 
Alle ama 
Ausonia 
F»s 
Ftrs Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latma Pr 
Lloyd Adria! 
M*yx> O 
Milano Rp 
Ras 
S * 
Sai Pr 
Toro Ass. Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 

Ct Varesino 
Credito It 
Credito Fon 
Intorba» Pr 
Mediobanca 
Noa Ri 

3 0 300 
4 .280 

4 .280 
3 .380 
2.985 

1 3 5 1 0 
3.780 
2.710 

7 3 0 0 0 

48.995 
2 2 5 1 
3 .700 
2 0 1 0 

80 .450 
9 4 3 5 

57 .210 
41 .700 

5 0 9 0 
3 8 2 0 

14.010 
28 4 5 0 
21 .750 

163.975 
35 .550 
33 .990 
2 9 0 0 0 
2 3 9 9 0 

7.160 
2 0 195 

4 .010 
6 .390 

15.150 
5 8 7 0 
3 .970 
3 .450 
5 .110 

29 .500 
1 2 9 0 0 0 

3 2 4 8 
Nba 4 .270 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 .980 
Burqo 
Bure» Pr 
Bi*rjo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

8 .540 
7 .500 

. 8 .590 
15.200 
7 .490 
7.350 
4 .935 

Mon P 1AG85 4 854 

CEMENTI CERAMICHE 
Cememr 2.694 
Italcementi 
Itateementi Rp 
P O M I 

Polli Ri P O 
Unicem 

48 5 0 0 
32.985 

309 
291 

20 .500 
Umcem Ri 14.150 

CHIMICHE UNtOCARSUfU 
Boero 6 .450 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi eond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Itelgas 
Marculi cavi 
Mira Lenta 
Moni. 1000 
Per ber 
Pierre! ' 
Piorrel Ri 
P»e* SpA 
Pre» R P 
Recordati 
Rei 
Saffa 
Safta Ri Po 
Sussioano 
Soia Bpd 
S r u Ri P O 

S e m Bio 
lice 

COMMERCIO 
Rinascer! Or 
R-«»scen Pr 
Rmascen R. P 
S A » 
Slanda 
Stand* Ri P 

Al iata Pr 
AusAare 
Ausa' 1DC84 
Auto To M. 
Nord Mteno 
Italcaba» 

ItatcatHe Rp 
Se, 
S e Ord War 
S o R. Po 
Seti 

E U T T M O T E C M C H E 
Sefcn 
Semi Riso P 
Tecnomaso 

FeHAN2UUUt 
A e j Marcia 
Ara-c. 1St85 
Aereo). eoo 
Basto?* 
Boo S+f 
Brada 
rVosch, 
Buton 

1-498 
1.430 
5 .000 

16 865 
7 .610 
2 .250 
4 .165 

41 .100 
2 .773 
8 .700 
4 . 4 7 0 
3 .850 
3 .998 
3.855 

11.O00 
2 .999 
8 2 4 0 
8 .250 

23 .000 
5 5 4 3 
5 .500 

16.751 
2 .265 

974 
720 
711 

2 .300 
1 5 2 0 0 
15.000 

1.266.5 
5 .150 
4 .950 
7.015 

17.750 
18. COI 

17.990 
2 .684 
2 .810 
2 .710 
7.203 

4 5 1 0 
4.5O0 
1 7 2 2 

5 .380 
3 535 
3 7 8 0 

5 0 8 
3 9 5 0 0 
8 1 lo 
1.392 
2 . 8 7 0 

Ver % 

- 4 2 7 
- 1 . 3 5 
- 2 . 7 3 

1.66 
0 3 0 

- 0 . 5 3 
1.20 
0 8 0 
0 .74 

4 .29 
0 5 0 
5 4 3 
3 5 0 
0 55 
1 84 
0 .91 

- 0 . 8 5 
4 .51 
1.80 
0 .53 
0 .79 
2 34 

3.13 
1.78 
5.18 
2 0 7 
2 .00 
1.27 

0 0 0 
0.52 

- 1 . 7 2 
- 3 18 

0 . 0 0 
2.28 
0 .13 
0 2 9 
0 .20 
2.04 
1.98 

- 0 . 0 6 
0 .02 

0 .25 
1.79 
0 .13 
0 .47 
8.57 
1.63 
0 .00 

- 1 . 3 0 
- 0 . 0 2 

3.02 
0 .31 
0 .56 

- 0 . 9 6 
- 1 . 6 9 

0 .00 
0 . 0 0 

0 . 0 0 
- 0 . 7 9 
- 1 . 3 8 

0 4 0 
0 . 0 0 
0 .66 
0 .94 

- 0 . 3 6 
2 .75 
1.72 

- 4 . 4 0 
- 0 . 8 9 

1.29 
2 .22 
0 .68 
0 .36 
0 0 0 

- 0 . 4 3 
2 .42 
0 .41 

- 0 . 2 7 
- 0 0 9 

1 0 3 
5 .10 

- 0 . 1 0 
2 .42 

- 0 4 2 
1.55 
1.33 

- 6 . 2 5 

1.48 
1.78 

- 0 8 0 
0 2 1 
1.37 
0 3 4 

0 5 0 
1.09 
0 .32 

- 0 , 1 8 
0 .19 

ODO 
2.97 
0 .12 

- 1 . 0 8 
0 8 8 
0 0 0 
1 6 0 
2 6 0 
0 7 5 

--.°" 1.06 

Titolo 

C* R Po Ne 
Ce Ri 
C» 
Cofide SpA 
Eutogest 
Eurog Ri Ne 
Euroq Ri PO 
Euromobdia 
Euromob Axo 
Euromob Oio 
Euromob Ri 

Fid.s 
Finrei 
Finscambi 
Ftnscambi Ri 
Gemina 
Gsmma R Po 
Gim 
Girti Ri 
Iti Pr 
IfJ 
IfJ Ri Po 
Ini R llg 85 
Ini Meta ri 
Inii Ri Ne 

1. Meta 
Ita1 mobilia 
Miltel 
Partec SpA 
Prelti E C 
Piedi CR 
Reina 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudia Fi 
Schiappar el 

Serti 
Sfa 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi-MetaKi 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stai Ri Po 

Terme Acqui 

Chiù». 

4 .130 
7 100 
7.300 
3 9 9 9 
1.845 
1 360 
1 600 
5.960 

52 
21 

3.950 
12.160 

1.239 
7.500 
5 0 5 0 
1 959 
1.845 
6 .950 
4 .010 

1 6 9 5 5 
11.500 
9 4 6 0 

49 .900 
49 .900 
35 .000 
51 .000 
99 0 0 0 

4 6 8 0 
5.520 
6 .250 
4 .500 

12.250 
1 2 3 9 0 

9 8 9 0 
2 .250 

924 
3 .710 
4 .680 
1.369 
3 .150 
3 7 7 0 
2.352 
1.480 
3 .649 

3 .750 
. . 4 .040 

Tnpcovich 6 0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedas 12.150 
Atthr Immota 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 

De Angeli 
tnv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

6 0 5 0 
10.280 
13.380 

6 5 6 0 
2 .580 
3 .090 
2 .900 
8 .120 

Var. % 

0 76 
2.90 
3.55 
2.54 

- 0 . 1 6 
0 0 0 

- 0 62 
0.15 

- 3 70 
31.25 
- 2 . 2 3 

1 25 
0 65 
2 6 0 

- 0 2 0 
- 0 . 8 1 

0 44 
1 5 3 
2.82 
0 62 
0 0 0 

- 0 2 6 
2.25 

- 0 2 0 
2.64 
2.00 
4.32 

- 0 . 2 1 
- 3 8 3 

3.22 
- 0 . 2 2 

0 .00 
0 0 0 
1.12 
2.27 
0 8 7 
0.27 
2.18 
3.17 
0.64 

- 0 6 6 
0 .94 
1.37 

- 0 . 0 3 
- 0 . 5 3 

- 1 . 1 0 

0.02 

0 0 0 
0.75 
0 .00 
0.98 

- 0 . 4 6 
1.65 
0.82 
0 .35 
0 .00 

Risanamento 11.460 - 0 . 1 7 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .000 0 .76 
Danieli C 
Fior Soa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
C la r in i " 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Neccni 

Olivetti Or 
Okvetti Pr 
Olivetti Rp N 
Ovet t i Rp 
Saoem 
Sw*> 
Sa**> Pr 
S*s4> Ri Ne 
Westetghous 

7 .500 
13.000 

6 .460 
4 . 9 1 0 
5.549 

4 .100 
4 .120 

24 .850 
20 .500 

3 .090 
. 3 . 2 1 3 
4 . 4 2 0 
4 . 2 6 0 

10.150 
6.895 
6 .870 

10.050 
4 .720 
7.665 
7.900 
5 .750 

3 0 0 0 0 
Worthmgton 2 .329 

MMEfLARLE METAUJMtGtCHE 
Cam Met It 5 .210 
Dabnin* 
Falcfc 
Fate*. ICE 85 
Fateli Ri Po 
Una-Viola 
Magona 
Trattone 

TESSMJ 
Cantoni 
Cascami 
Cut» «Ti 
Ehotona 
Frtac 
Fisac Ri Po 
Lmrl 5 0 0 
Limi Ro 
Rotondi 
Mar/orto 
Merletto Rp 
C«cese 
ZuccN 

« V E R S E 
Da Ferrari 
Da Ferrari Ro 
Coanwets 
Con Acotor 
Joey Hotel 
Jrjey Hotel Rp 
Pacenerti 

7 2 0 
1 2 8 5 0 
1 1 0 5 0 
11.650 

2 .250 
10.200 
3 .880 

7.499 
7.499 
2 .450 
1.828 
G.COO 
6 2 3 0 
2 .610 
2 .328 

14.700 
4 6 0 0 
4 .510 

3 2 8 
4 .400 

2 .040 
1 831 

12 8 0 0 
3 790 
9 .400 
9 03O 

2 4 0 

0 . 0 0 
8 .33 
0 .62 

- 1 . 3 1 
- 0 . 1 1 

0 .24 

0 .61 
0 .65 
1.94 

• 1 . 3 1 
1.20 

- 0 . 0 2 
- 0 2 1 

2 .01 
- 0 . 0 7 

3 .93 
3 .10 
0 .60 
0 .20 

- 1 . 1 3 
0 .09 
0.84 

- 0 . 6 8 

0 .58 
0 .28 

- 2 . 6 5 
0 0 0 
3 5 6 
0 . 9 0 

- 2 . 8 5 
10.86 

0 .25 
5.62 
0 .91 

- O . l l 
- 0 . 1 5 

0 4 8 
0 19 
0 6 1 
1.73 
0 4 4 
0 2 2 
0.92 
1.15 

3 .98 
1 4 4 
2 .48 

- 0 2 6 
1.40 
0 3 3 
4 .12 

Titolo Chius. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-IFBBB 12% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP.1LG88 12.5% 

BTP1MG88 12.25% 

BTP-1M288 12% 

BTP-10T8B 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 * 

CCTECU 84 /92 10.05% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

C C T A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

CCTAGBS EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CT-APB7 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT0C86 INO 

CCT0C87 INO 

CCT-DC90IND . 

CCT0C91 INO 

CCT EFiM AG88 INO 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT FB87 INO 

CCT-FBS8 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCTGN88IND 

CCT-GN91IND 

CCTLGB6 INO 

CCT -LG86 EM LG83 INO 

CCTLG8B EM LG83 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-M288 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-M295 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86 IND 

CCT-OT36 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OTB3 INO 

CCT-OT9I IND 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCT-ST88 EM STB3 IND 

CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

' 

Prezzo 

98.4 

100 

97 .85 

99.45 

99 .9 

9S.B5 

97 .85 

97.85 

100.15 

9 0 

115 

117 

113.1 

112.5 

109.8 

89.3 

99.6 

100.8 

100.15 

102.25 

1 0 0 / 5 

101.4 

100.3 

101.9 

100.05 

100.1 

103.65 

100.2 

101.5 

102 

101.6 

100.3 

103.8 

97 .55 

98 .9 

101.5 

100.55 

103.75 

99.9 

107.8 

100.45 

101.5 

100.3 

101.8 

100.55 

100.2 

102.15 

100.85 

100.35 

101.5 

100.15 

101.8 

100.1 

101.65 

100.2 

101.65 

95.5 

100.65 

100.65 

103.6 

100.8 

100.6 

100.3 

101.95 

100.9 

100.6 

100.1 

101.9 

100.65 

97 

93 .75 

92 .5 

91 .6 
94 

93 .4 

5 9 

Var. % 

0 .00 

0 .00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 .15 

0 .05 

0 . 0 0 

0 . 2 0 

- 5 . 2 6 

- 0 . 2 6 

- 0 . 1 7 

- 0 . 5 7 

0 .00 

0 .09 

- 0 . 0 6 

0 .00 

0 .10 

0 0 0 

0 .10 

- 0 . 1 5 

0.25 

0 .10 

0 15 

0 . 1 0 

0 .20 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 .00 
0 10 

0 .20 

- 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 .05 

0 .05 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 .15 

- 0 . 0 5 

0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 

Ó.00 

- 0 0 5 

0 .05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 9 

0 .15 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 0 5 

0 .15 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 .05 

0 . 0 0 
0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 0 0 

0 . 0 0 

0 .16 

0 . 0 0 

Oro e monete 

Dro Tino (per gr) 

Argento (per kg ) 

Sterlina v.c. 

; 
S t a i . n.c. (ante ' 7 3 1 

Steri, n . c (post ' 7 3 1 

Krugerrand 

SO pesers messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese) 

Oenaro 

1 8 . 7 0 0 

3 2 5 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

6 0 0 . 0 0 0 

7 5 0 . 0 0 0 

7 7 0 A X X ) 

11B.OOO 

I I O . O O O 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svinerò 140.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pree. 

OolaroUSA 

Marco tedesco 
Franco francete 

Ficrno olandese 

Franco baio» 

Starane inakse 

Starine «lande»* 

Corona danese 

Dracma or«ca 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen giapponese 

Franco evasero 

oceano Miuieco 

Corona narveni» 
Corona evadete 

Marco f«vendete 

Einjdo portogheee 

1628.75 

631.9 

222.535 

603 

33.295 

2300 

2064.15 

194.76 
11.094 

1477.475 

1141.375 

8.44 

802.74 

96 906 

213 28 

216 6 
304.4 

10.47 

1631375 

682 
222.41 

604 

33.307 

2288.375 

.062.4 

184.945 

11.105 

1476.5 
1148,6 

8.401 

803.64 

96 91 

218.25 

216.415 

303.855 

10.435 

Peem apagncea 10.824 10.812 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

Aoxc Pei 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
6»id-0*> M e d 8 4 Cv 1 4 % 
B u m n B I / e S C v 1 3 % 
Cabot M i C m 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro B 1 / 9 0 C * 1 3 % 
Cer Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascar» 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
C o e 8 1 / 9 1 Cv«nd 
Or Cv 1 3 % 
Ccoetar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM> 8 5 rntafca Cv 
Effe-Saoem Cv t O . S % 
fandania 6 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
EurornoM 8 4 Cv 1 2 % 
Fisac 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 
G4arr»n, 9 1 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
r s s a V 9 1 C v 13 5 % 
tmCr 8 5 / 9 1 and 
Ir. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
Itatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Mson Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 encv 7 % 
Me<*ob-F«bre 8 8 Cv 7 % 
Mectab-FicasCv 1 3 % 
Me<>ob-Se*n 8 2 Ss 1 4 % 
M e d o b & o 8 8 Cv 7 % 
M e d o n S o v 8 8 Cv 7 % 

MirJotJ-88 Cv 1 4 % 
1 3 6 5 . 5 
M v a Larva 8 2 Cv 1 4 % 
Mrttel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monied Seem/Meta 1 0 % 
Montedrson 8 4 lCv 1 4 % 

Momedrson 8 4 2Cv 1 3 % 
O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Pr e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S e t » 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 A t - n Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 
Trocovch 8 9 Cv 1 4 % 
Urvcern 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 3 7 
2 2 3 
122 
186 
6B5 
110 .5 
1 5 9 . 2 5 

1 9 8 
3 4 0 
4 2 5 
136 5 
1 3 6 . 2 5 
1 3 9 . 1 5 
2 1 4 

1 1 9 
5 9 8 
6 2 7 

4 5 6 
123 
1 6 9 
171 
2 7 6 
5 7 5 

8 8 
9 9 

3 7 0 
2 2 1 . 5 
127 .5 
3 4 5 . 1 

1 3 6 5 
4 0 5 
3 5 0 

143 
2 7 7 
2 7 5 5 

2 1 3 
2 8 5 
2 7 0 
2 1 2 5 
196 
2 3 2 5 

134 5 
145 7 5 

1SS 

P r * c 

1 3 7 , 4 
2 2 3 . 5 
122 

185 .5 
6 8 5 

107 .5 
1 5 9 

198.5 
3 3 0 
4 2 2 

1 3 6 . 3 
1 3 7 . 1 5 
138 .5 
2 1 5 
114 

5 9 0 
6 2 7 
4 5 4 

1 2 3 
•nd. 

171 
2 7 4 

5 7 0 
8 8 
9 9 

3 6 6 

2 2 1 . 5 
1 2 7 . 9 

3 4 5 

4 0 5 
3 2 4 

142 .5 
2 7 5 

2 7 5 . 5 
2 1 1 
2 8 5 
2 6 8 

2 1 2 5 
197 

2 3 3 
1 3 4 . 9 
144 
155 

GESTAASiOI 

MCAPfTAL (A) 

MIRE NO (01 

FONDERSEL (81 

ARCA carni 
ARCA RR IO» 

PRTMECAPrTAL (A) 
PfWMERENO (B) 

PRIME CASH (O) I X 

F. monssOHAiz IAI 
GENERCOMTT ffl) 

IHTERB. A7JO«tAFfJO (Al 

FMTERB. OBBUGAZ. IO» 

HITER8. RENDITA «01 

NOROFOHOOfO» 

ELfRO-A»«OROMEOA (81 

EURO-ANTARES IO) 

EURO-VECA K» 
FIORINO (A) 

VERDE (O) 

AZZURRO (B) 
ALA fOt EX 

U8RA(<>) 

MULT-US IB) 

fOTvOOfa 1 (Gì EX 

FOtO ATTIVO (81 

SFORZESCO IOI 

VISCONTÈO (81 

FONCKNVEST 1 fOI EX 

FOttDmvEST 2 (B) 

AUREO (S) 
NAGRACAPiTAL (Al 

NAGRARENO (Ol EX 

REDorrosrrTE tot 
CAPITALGEST (81 

RISPARMIO IT ALIA BILANCIATO (B) 

RISPARMIO ITALIA RE DOTTO » . 

RENOtfTTrOI 

FONOOCENTRALErai 

BN RENOrONUO (B) 

BN MIATTTONOO (Ol 

tari 
1 4 0 6 0 

18 6 4 2 

13.236 

1 9 1 3 3 

15.781 

11.067 

19 4 2 4 

15.186 

11.216 

20-355 

13.714 

15 0 0 6 

11.659 
1 1 3 8 7 

11.S34 

12-839 
1 1 5 4 5 

10 912 

: 4.045 

11.256 
1 3 3 8 4 

10.795 

13 4 8 0 

13 521 

10 4 9 1 

1 2 3 4 6 
11.274 

13 2 2 7 

10 6 5 9 

11.788 

1 1 8 4 9 
1 1 6 5 4 

10 497 

11.775 

11.452 

13.140 

1 1 2 1 8 

1 0 6 6 9 

11.063 

10.238 

1 0 4 2 4 

Pree. 

1 4 0 6 3 

18 .679 

13.243 

19 .130 

15 .788 

11 .061 

19 4 3 2 

15 .193 

11.213 

2 0 3 5 3 

13 ,724 

15 .015 

11 .650 

11 .383 

11.942 

12 .849 

11 .539 

10 8 9 8 

14 0 4 2 

11 .248 

13 .383 

10 .790 

13 .479 

n-o. 

10 4SO 

12.342 
11 2 7 1 

13 2 3 2 

10 6 5 1 

11 786 

1 1 8 3 5 

1 1 6 6 9 

1 0 4 8 9 

11 .780 

11.447 

13 .158 

1 1 2 1 8 

10 6 7 9 

11.064 

1 0 2 3 5 

1 0 4 2 8 

Urvcern 83/89 Cv 15% 133.25 131.1 
CAPfTALFiT (B) 10.078 10081 

* i l 


